
a cura di Massimo Truscelli

L'accessoai dati attraverso il Web
sfruttando la tecnologia ASP
Tutte le aziende, qualsiasi sia la loro missione (industria, commercio, servizi, ecc.),

qualsiasi sia la loro tipologia di pubblico, qualsiasi sia la loro dimensione, sono

travolte dalla valanga Internet/Intranet. Molto Internet e poca Intranet se sono

prevalenti i rapporti con il proprio pubblico, poca Internet molta Intranet se invece

vengono privilegiati gli interscambi interni. Strettamente connesse a questo

fenomeno sono le evoluzioni che sta subendo, giorno per giorno, la stessa Internet,

che da una modalità, del tutto passiva, di mostrare "pagine" sta diventando un

sistema Ilattivo Il che può supportare qualsiasi tipo di interattività. L'obiettivo di

questo articolo è quello di illustrare alcuni sistemi per accedere a banche dati

attraverso la rete Internet. Ovviamente parliamo di accesso attivo, ad esempio

quando un utente, da una postazione client, esegue un'interrogazione ed il server

prepara ed invia la risposta, sotto forma di pagina HTML, oppure quando un utente,

sempre da una postazione client, esegue l'aggiornamento di un database piazzato

sul server. Affrontiamo, al solito, l'argomento anche dal punto di vista pratico,

prevedendo quindi l'utilizzo di un server. In altre parole gli esercizi che proponiamo

possono essere eseguiti solo disponendo di una macchina server, nella quale siano

installati una serie di componenti.

~ di Francesco Petroni

Pagine passive
e pagine attive

Un sito Web è costituito di pagine
scritte nel formato HTML. Le pagine
sono realizzate da un autore che in ge-
nere provvede, con una certa periodi-
cità, ad aggiornarle. In questo caso si
tratta di pagine statiche in quanto ap-
paiono uguali a tutti gli utenti che vi
accedono.

Le pagine attive sono invece quelle
che vengono generate dinamicamente
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a seconda della situazione, ad esem-
pio in base a certe richieste impostate
dal visitatore. Un esempio chiarificato-
re, limitandoci al nostro MC-link, è co-
stituito dalla pagina che mostra, in for-
ma tabellare, la "contabilizzazione" del-
le nostre connessioni, Lo stesso po-
trebbe fare l' Enel con le nostre bollet-
te, la Telecom con le nostre telefona-
te, la banca con i nostri movimenti.

Ovviamente, si tratta sempre di pa-
gine scritte in formato HTML che, in
questo caso, non vengono create da
un autore, ma da un "programma", che

deve essere presente sul server e che
solo quando viene eseguito genera un
codice HTML.

Un esempio più brillante di applica-
zione attiva è visibile in due figure
pubblicate in queste pagine.

Esso può interessare tutte le azien-
de che "vendono" via Internet e che
possono non solo pubblicare cataloghi
illustrati, aggiornabili dinamicamente
quando viene aggiornato il database,
ma anche raccogliere ordini senza do-
ver disporre necessariamente di una
rete di vendita.
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Figura 2 - Esempio "bril-
lante" di sfruttamento della
Tecnologia ASP - Un cata-
logo illustrato.
Questo è un catalogo illu-
strato di articoli sportivi
pubblicato su Internet. /I
dinamismo dell'applicazio-
ne consiste nel/a possibi-
lità di creare delle pagine
HTML in cui parte degli
elementi, ad esempio il
prezzo unitario dell'artico-
lo, provengono diretta-
mente da un database. In
altre parole, se il venditore
decide di mettere in saldo
i propri articoli, può impo-
stare, nella sua applicazio-
ne database, una percen-
tuale di sconto e provoca-
re l'immediato aggiorna-
mento delle pagine HTML
con il catalogo.
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Figura 3 - Esempio "brillante" di sfruttamento
della Tecnologia ASP - /I lato 08 dell'appli-
cazione.
Questo è il catalogo visto prima, ed è in for-
mato Access. Nell'articolo vi proporremo una
serie di esempi di utilizzo di un semplice da-
tabase, sia per interrogarlo, sia per aggior-
narlo, attraverso Internet. Useremo un server
Windows NT 4.0, dotato di Internet Informa-
tion server 3. O e di una serie di altri servizi,
installati ed attivati, che servono per far fun-
zionare le Active Pages (ASP). Anche il data-
base che utilizzeremo sarà ubicato sul server.

Figura 1 - MC-link - Funzionalità Riepilogo
Collegamenti.
In questo articolo parleremo di alcuni metodi
con i quali è possibile interrogare database
sfruttando, come infrastruttura, Internet. Que-
sto è un esempio, immediatamente verificabile
da tutti voi, che chiarisce i meccanismi che vo-
gliamo analizzare. Da un client, e deve essere
un browser qualsiasi, si esegue un 'interroga-
zione su un archivio presente sul server Inter-
net. /I server, opportunamente dotato di un
"motorino", produce i dati in risposta e li con- lO
feziona in formato HTML standard.

Cosa
uti Iizzeremo

Per svolgere questa
attività useremo il no-
stro editor preferito,
nel senso che ognuno
usa quello che vuole.
Ce ne sono tantissimi
ma nessuno è talmen-
te sofisticato da esse-

Torniamo al codice
HTML.

Esistono due possi-
bilità. La prima è che
quanto generato dal
server sia interpreta-
bile da qualsiasi brow-
ser. La seconda si ve-
rifica quando, per po-
ter correttamente ve-
dere il risultato, oc-
corre che il browser
sia potenziato con un
ActiveX, con un Applet, con un Add-In,
insomma con un "motorino" che viene
"downloadato" per l'occasione.

Ovviamente, il concetto di pagina at-
tiva è vastissimo, interessa qualsiasi
tipo di argomento divulgabile attraver-
so Internet e richiederebbe, per esse-
re trattato con sufficiente approfondi-
mento, decine e decine di articoli. Re-
stringiamo quindi il nostro campo di in-
teresse ponendoci una serie di vincoli,
che corrispondono esattamente alla si-
tuazione che abbiamo utilizzato per i
nostri esperimenti e che schematizzia-
ma come segue:
Il server Internet:

MS Windows NT server 4.0
MS Internet Information Server 3.0
MS Service Pack 2.0 per Windows
NT 4.0 (che installa ASP)
un database di prova in formato Access

Il client Internet:
MS Internet Explorer 3.0

Il client per sviluppare:
MS Access 97
un editor qualsiasi
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Figura 5 - Le funzionalità di Access 97 per Internet.
Chi vuole dormire sonni tranquilli può sfruttare questa comodissima proce-
dura di autocomposizione che serve per trasportare su Internet ·oggetti"
Access, non solo tabelle, ma anche query, query parametrizzate, ecc. Ven-
gono proposte tre alternative: la creazione di un file HTML che contiene una
tabella con i dati Access, la creazione di una query dinamica che segue le
specifiche IOC (Internet Oatabase Connector), la creazione automatica di
una procedura ASP. Seguiremo sia la seconda strada che la terza.

AulocompOSIZlone Pubbhcazlone sul 'Web

Figura 4 - La tabella Access che useremo per inostri esperimenti.
Non ci complicheremo la vita con un database çomplicato. Useremo la tabella
PERSONALE, mentre il nome del database è PROVA2, con solo sei campi dai
nomi facilissimi e con diecimila record. La tecnologia ASP è una tipica tecnolo-
gia client/server in quanto i dati ed il motore di interrogazione risiedono sul ser-
ver e verso il client viaggiano solo idati risultato dell'interrogazione.
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A proposito di Access
Access 97 dispone di un comodo

wizard che permette di realizzare "gra-
tis" pagine Internet. del tutto passive,
oppure poco attive oppure ancora atti-
vissime. Prima di cominciare a pro-
grammare direttamente ASP vediamo
cosa ci consente Access.

Supponiamo di aver realizzato tre
query. La prima, chiamata SEMPLICE,
mostra un elenco di nomi, presi dalla
tabella personale, ordinati per sede,
per qualifica e per cognome. La se-
conda si chiama INCROCIO ed è di ti-
po campi incrociati. Mostra in riga le
sedi, in colonna le qualifiche e, nella
casella di corrispondenza tra riga e co-
lonna, il conteggio dei record apparte-
nenti a quella sede e a quella qualifica.
L'ultima è una query parametrica, no-

VA2.MOB e che vi mostriamo in figura
4, è stato piazzato sul server, in una
cartella condivisa, raggiungibile sia dal
client di sviluppo, sia dai client Inter-
net.

za esperti di HTML, Eseguiremo quin-
di una serie di esercizi dei quali non vi
mostreremo tutto il codice (HTML più
ASP), ma solo i brani più significativi,
tutti insieme in una paginetta (pubbli-
cata in fondo).

Per quanto riguarda il data base use-
remo un semplice file ACGess, con
una sola tabella, chiamata Personale,
con sei campi e dieci mila record. Poi-
ché useremo comandi SOL, il fatto
che ci sia una sola tabella e non una
serie di tabelle collegate con unioni,
non cambia la sostanza delle cose.

Il file MDB, che si chiama PRO-

DATA

1958-03-0613:51'49 2057000
1967·02·1011:3654 2051000
1971·06-1401:50-10 2096000
1958-04·2115.06:15 20!fflOOO

Figura 6 - Esempio di fi-
le HTX prodotto auto-
maticamente - Variante
2.
Questo è il risultato ot-
tenuto scegliendo la va-
riante 2, quella che crea
un file HTX/IOC parten-

do da una tabella o da una query Access. La tecnica IOC è un'alternativa, più immediata e facile da rea-
lizzare, della tecnica ASP. Il suo utilizzo più appropriato è relativo alla creazione dinamica di tabelle con
dati, in formato HTML, tipo quella prodotta con la funzionalità vista in figura 1. Nella figura li vediamo in-
sieme, li abbiamo sistemati in tre frame corrispondenti ai file prodotti dalla procedura di autocomposi-
zione di Access,

PARAllET1U
5BlE ~

AlESSANORlA lIART1

ANCONA AOOST1NO

ASCOU PiCENO LU9JANf
ASTI FmzN3A

re adatto per qualsiasi tipo di realizza-
zione. In realtà, in questo settore mol-
te cose bollono in pentola", Ne parle-
remo un po' alla fine dell'articolo.

Ouando si realizzano le pagine atti-
ve, prevale l'aspetto programmazione
su quello estetico del documento
HTML, perciò ci si concentra più sui li-
stati che non sull'aspetto esteriore,
che può essere co'munque sistemato
in un secondo momento.

Altra premessa da fare in merito a
questo artic'olo è che tratta un argo-
mento abbastanza evoluto da essere
destinato solo ad utenti già abbastan-
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MATRICOLA jAil038M

COGNOME: ICAMPEGGI

SEDE: ICOMO

DATA: IZ!II1H/164.47.46 QUALIACA:

IMPORTO: 112276000 IlI!i#iitt.Sn•• 3
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DATA I 4J29I76 4:4l:45AM

IIoII'ORTO
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Figura 7 - Esempio di file ASP prodotto automaticamente - Variante 3.
Questo è il risultato ottenuto scegliendo la variante 3, quella che crea un
file ASP partendo da una maschera Access. La maschera deve essere
molto semplice altrimenti la procedura di autocomposizione ... non ce la fa.
Il codice prodotto consiste in due file. Se la tabella si chiama PERSONALE
i due file sono PERSONALE_l.ASP e PERSONALE_1ALX.ASP. Sono
troppo lunghi per essere pubblica bili.

Figura 8 - Creazione di Documenti Attivi con Visual Basic.
Il passo immediatamente successivo, che vedremo nei prossimi articoli, è quello
che consiste nella creazione di Active Document e di controlli ActiveX. Per svol-
gere questa attività si può utilizzare il nuovissimo Visual Basic 5.0 del quale ve-
diamo un esempio di applicazione. La problematica è sempre l'aggiornamento
di un database, nel quale la maschera d'acquisizione è più completa e comples-
sa di quella possibile con l'autocomposizione di Access e la tecnica ASP.

me ..Parametri", che chiede due im-
porti e produce un elenco di record il
cui campo Importo sia compreso tra i
due valori indicati.

Eseguiamo la procedura di autocom-
posizione (File Salva come HTML, la

vediamo nella figura 5), selezionamo
le tre query, scegliamo il tipo
HTX/IDC, impostiamo il nome che ab-
biamo dato alla connessione ODBC
(definita sul server, come fare lo ve-
dremo dopo), scegliamo una cartella

sul server, e infine, se è il caso, creia-
mo una home page (ad esempio De-
fault.html) A proposito della home pa-
ge è bene crearla comunque e poi
eventualmente modificarla o incorpo-
rarla in altre pagine. Se andiamo subi-

Figura 9 - Installazione delle Active Page server.
Per poter accedere ai dati in formato Access presenti sul server occorre
che siano presenti, sul server stesso, una serie di componenti software.
Nel nostro caso abbiamo un server Windows NT 4.0, con installato l'Inter-
net Information server 3.0 (che è ormai fornito come dotazione base di NT
stesso). Le pagine attive vengono installate con il Service Pack 2.0, per
Windows NT 4.0, che contiene una serie di upgrade per tale sistema ope-
rativo. Per quanto riguarda le ASP viene installato anche un elegante tuto-
riai, fornito, ovviamente, in formato HTML.

Figura IO - Configurazione della Connessione ODBC.
Per poter lavorare sui nostri dati occorre scaricare sul server il database e
occorre soprattutto creare, sempre sul server, una connessione ODBC, at-
traverso la quale è possibile referenziare il nostro database PROVA2 come
DSN (fonte dati di sistema). Attenzione, questo è il sistema che occorre uti-
lizzare per "vedere i dati" attraverso Internet. Se invece occorre vedere il da-
tabase, via LAN, con sistemi tradizionali, ad esempio con Access 97 o con
Visual Basic 5.0, allora basta condividere la cartella in cui è stato posto il da-
tabase stesso.
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Figura 13

ASP in Frames - La Frame di Sinistra
<FORM METHOD="POST" ACTION="ad073.asp" targel="pippo"><P>
Sede prescelta: <SELECT NAME="ksede" SIZE=" I ">

<opt ion> Tutte</oplion>
<opt ion>Bari </option>
<OpI ion> Fi renze</opt ion>
<opt ion >G e nov a </opt ion>
<opt ion>M i lano</option>
<option>N apol i</option>
<opt ion>Pal ermo</opti on>
<option selecl>Roma</oplion>
<OpI ion> Torino</option>

</select><BR><BR>
Ordinamento:<P>
<INPUT NAME="kord" TYPE=RADIO VALUE="mm">Matricola
<INPUT NAME="kord" TYPE=RADIO V ALUE="cc">Cognome
<P><INPUT TYPE=SUBMIT><INPUT TYPE=RESET>
</FORM>

Figura 13

ASP in Frames - La Frame di Destra
<%
ss = RequesLForm("ksede")
CM = RequesLForm("kord")
if SS="Tutte" then

sql="select • from personale"
el se

sql="select • from personale where sede='" + SS + '"''
end i f
If CM= "mm" Then

sql= sql + " order by matricola"
Eise

sql= sql + " order by cognome"
End if
o/<l>

Figura 14

Routine ASP di Caricamento ComboBox

<lo
Set Conn = Server.CrealeObjecl("ADODB.Connection")
Conn.Open "prova l''
Sei RS = Conn.Execute("select distinct sede from personale")
o/<l>

Sede: <select NAME="ksede" SIZE=" I ">
<%Do While not RS.eof%>

<option><% = RS("sede")%></option>
<lo
RS.MoveNext
Loop
RS.close
o/<l>
</select>

Figura 15

Routine ASP di Lettura File Testuale

<lo
Set FileObject = Server.CreateObject("Scripling.FileSystemObject")
TestFi le = "d :\inetpu b\tes t\prov amc\i n ferno. tx t"
Response.Write" " & testfile & "<P>"
Set InStream = FileObjecLOpenTextFile (TestFile, I, False, False)
Response.Write "<TABLE NOBORDER><FONT SIZE=I FACE='Arial'>"
While not InStream.AtEndOfStream

R= I nS tream. Read L ine
Response.Write "<TD>" & R & "</TD><TR>"

Wend
Response.Write "</TABLE>"
Set InStream=Nolhing
o/<l>

to a curiosare sul server troviamo mol-
tissimi file.

DEFAUL T.HTML la pagina che
propone le tre query in una tabella
HTML

PARAMETRI.HTML la pagina, solo
per la seconda query, che serve per
impostare i parametri

INCROCIO_l.IDC i file IDC con-
tengono il codice SOL

PARAMETRI_'.IDC
SEMPLlCE_'.IDC
INCROCIO_'.HTX i file HTX fan-

no da template per le tabelle in uscita
PARAMETRI_'.HTX
SEMPLlCE_'.HTX
In figura 6 vediamo, messi in tre fra-

me orizzontali, i tre elementi dell'e-
sempio "Parametri". In alto la scelta
della query (Default.html), al centro i
due parametri da digitare
(Parametri.htmll, in basso il risultato
(Parametri.idc e Parametri.htx). I file
prodotti, di vario tipo (HTML, IDC e
HTX), sono tutti editabili per eventuali
correzioni a mano.

Molto più impegnativa è la creazione
di una Maschera ASP.
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Abbiamo realizzato, sempre nel no-
stro database PROVA2.MDB, una ma-
schera che può mostrare i record della
tabella, può aggiornai i, può cancellarli
e può aggiungerne.

Eseguendo l'Autocomposizione e
scegliendo di creare una pagina attiva
sul server (opzione ASP) otteniamo
una maschera richiamabile e gestibile
via Internet (figura 7).

Il risultato è abbastanza "povero" dal
punto di vista estetico, ma è molto
complesso per quanto riguarda il codi-
ce che, prevedendo anche funzioni di
aggiornamento, deve eseguire una se-
rie di test. Il codice prodotto non è
quindi facilmente manipolabile.

Una "fuga in avanti" è quella che
consiste nella creazione di un compo-
nente attivo, un "Active Document'
oppure un ActiveX. Il prodotto più
adatto a questo scopo è sicuramente
il Visual Basic 5.0, che, oltre a disporre
di una serie di wizard che facilitano la
realizzazione di maschere per l'acces-
so ai dati, dispone anche di wizard che
permettono di convertire un'applica-
zione "qualsiasi", intendiamo dire

un'applicazione tradizionale, in un Acti-
ve Document.

Vediamo quindi, in figura 8, la stes-
sa maschera di prima, realizzata con
VB5, convertita in Active Document e
richiamata dal browser. Di queste tec-
niche, più complesse di quella ASP,
parleremo in successivi articoli.

Prepariamoci
alle ASP

ASP è l'acronimo di Active Server
Page. Si tratta di un componente che
va installato sul server il cui compito è
quello di eseguire il codice contenuto
nelle pagine scritte nel linguaggio
ASP, in pratica dei file la cui desinenza
deve essere ASP. L'esecuzione del
codice, che avviene all'interno del ser-'
ver, produce pagine HTML standard,
interpreta bili da qualsiasi browser.

L'estensione ASP viene installata
assieme al Service Pack 2 per Win-
dows NT 4.0. Viene installato anche
un eccellente tutorial con documenta-
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Figura 11 - Il nostro primo programma ASP - Il risultato.
Vediamo una semplice pagina HTML generata dinamicamente sfruttando la
tecnologia ASP. È un esempio semplicissimo, e spartano dal punto di vista
estetico, in quanto ci interessa mostrarvi solo il listato completo. Si tratta di una
pagina attiva in quanto i dati sono il risultato di una query realizzata al momen-
to. Anche la pagina HTML, sulla quale si può intervenire per migliorarne l'aspet-
to estetico, viene prodotta dinamicamente.
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consiste nella possibilità di impostare
dei criteri di ricerca in modo che la
query contenga, in uscita, solo i dati
desiderati. Il secondo nel fatto che ab-
biamo usato i frame. Insomma, abbia-
mo aumentato il livello di collaborazio-
ne tra parte HTM L e parte ASP. I dati
in uscita li scarichiamo un po' brutal-
mente. Il risultato lo vediamo in figura
14 mentre nella pagina con i listati vi
proponiamo due "brani" scelti dal codi-
ce ASP per la pagina sinistra e per
quella destra.

Ancora più .stimolante è il terzo
esempio nel quale, con la tecnica
ASP, vengono alimentate anche due
caselle a discesa con dati provenienti
da una query. In questo caso i frame
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Figura 13 - Programma-
zione diretta del codice
ASP - Query in Frame.
Questo è un esempio
più spinto dal punto di
vista HTML, in quanto
vengono usati tre Frame. Il primo contiene il titolo, nel secondo si possono impostare dei criteri di scel-
ta, ad esempio la sede preferita e una regola di ordinamento. Il terzo ospita il risultato in formato tabel-
lare senza bordi.

Due esempi più spinti
Partendo dal primo esempio ne ab-

biamo realizzato un secondo che pre-
senta alcuni miglioramenti. Il primo

ai dati sfrutta le tecnologia ADO (Acti-
ve Data Object) che è il corrisponden-
te per Internet della tecnologia DAO
(Data Access Object). Chi conosce
DAO troverà le istruzioni ADO assolu-
tamente identiche, sia quelle per atti-
vare il collegamento al database e per
definire il RecordSet, sia quelle per
scorrere il RecordSet, sia quelle per
leggere i vari campi. Le potete vedere
nella figura 12.

<\'SQ\>
<8RH8R>
<\ O. ""il. n.t RS.'.ro

~ R1 • RS( ••••• tric.h ••)\>
~ R2 • RS("s.d.")\>
~ R3 • RS( ••c.gn •••••• )\>
~ RR • R1 & •• - •• & R2 & •• - •• & RS \>
~ • RR\>
<8R>

<\ RS.Hov.H •• t

Figura 12 - Il nostro primo programma ASP - IIlistato.
Ribadiamo il fatto che questo programma non funziona se non in presenza
del motorino ASP sul server, al contrario di quanto accade, ad esempio,
con il codice Visual Basic Script che viene totalmente interpretato dal
browser. Nel codice ASP, meglio descritto nel testo, ci sono le istruzioni
ASP racchiuse tra segni di percentuale (%), mentre le altre sono semplici
istruzioni HTML. Il codice può ovviamente contenere anche brani VBScript
o Java.

</800Y>
</NTIf..>

laop
RS.elos.
Conn.closf

. ..'
fio ~ tooco l
<NTIf..>
<NEAO>
<TITLE>ASP in piU.h</TITLEH/NEAO>
<800Y 8GGOlOR'IFFFFFF>
<H2)MC Prou. ASP - MicroscorriM'nto('H2)
<\
SQ·"n,l~ct • fra. ptrsonih ..
SQ'SQ+ """.r. s.d.·'ROIlA' and qualifica ·'OIRlGEHTE' l'
SQ-SQ+ "order by cognoM"
S"t Con n • Strutr .CrtiittObjtct("AOODR.ConntcUon")
Conn.Optn "PROUA'"
S.t RS • C.nn .E •• cut.(SQ)

zione in formato HTML (figura 9).
Poiché il nostro obiettivo è quello di

accedere ad un data base Access lo
scarichiamo sul server e creiamo, tra-
m ite l'apposita fu nziona Iità presente
nel pannello di controllo (la vediamo in
figura 101. una connessione ODBC alla
nostra fonte dati.

Passiamo subito alla pratica propo-
nendovi un esempio semplicissimo, il
cui file si chiama AD093.ASP ed il ri-
sultato del quale è mostrato in figura
11. Se dal client si richiama tale file
ASP (di cui vediamo il listato in figura
12) viene generato, dal server, un co-
dice HTML.

In pratica viene eseguita una query
sul database, connesso con il nome
PROVA 1, e i dati risultanti vengono
confezionati in formato HTML.

Nel codice ASP ci sono due tipi di
istruzioni, quelle normali HTML e quel-
le ASP. Ogni istruzione ASP inizia con
i due caratteri "<%" e termina con i
due caratteri "%>". I due tipi di istru-
zioni si possono mischiare a volontà,
con l'unica accortezza di ricordarsi di
inserire i caratteri speciali. L'accesso
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Figura 14 - Programmazione diretta del codice ASP - Alimentazione dinamica
delle ComboBox.
Questo esempio è più complesso dal punto di vista ASP in quanto anche le due
ComboBox, nelle quali si scelgono sede e qualifica, sono alimentate con una
procedura ASP. Tali Combo sono alimentate con delle query di tipo D/STINCT,
che elencano sedi e qualifiche senza duplicati.

Nel mezzo del cammIO d, nostra VIta
mi nlroval per una selva oscura
ché la d",tta VIa era smarnta
Ahl quanto a dir qual Bra è cosa dura
esta selva selvaggia e aspra e forte
che nel pensler nnova la paural
Tanl'è amara che poco è piÙ morte,
ma per trattar del ben ch',' VI trovai,
dirò de l'anre cose ch',' v'ho scorte
lo non so ben ridir com'i' v'lntral,
tanl'era p,en d, sonno a quel punto
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colare formattazione del testo che si
visualizza.

Proponimenti per il
futuro e conclusioni

In questo articolo abbiamo visto so-
lo un lato della complessa problemati-
ca accesso ai dati via Web attraverso
l'utilizzo delle Active Page. Abbiamo
parlato solo di semplici query, non ab-
biamo parlato di problematiche di ali-
mentazione, di problematiche di ag-
giornamento batch, di problematiche
di calcolo, chiamando in causa, ad
esempio, anche parti di codice scritte
in Visual Basic Script. Non abbiamo
parlato (lo faremo presto) dei vari stru-
menti di sviluppo visuale, che, come
diciamo nella didascalia della figura
16, stanno cominciando ad uscire,

Cantc

Ic..o'
~~

Sc:egbere cantaca

Figura 15 - Programmazione diretta del codice ASP - Lettura del file testuale.
La modalità di accesso ai dati, all'interno della codifica ASP, si chiama ADO
ed assomiglia molto a quella DAO praticabile con tutti i linguaggi Visual Ba-
sic. In più contiene una serie di istruzioni "alla Visual Basic". Ad esempio ce
ne sono alcune che servono per leggere in modo sequenziale dei file testuali.
Il listato non è il massimo della semplicità, ma si tratta di un programma che
deve risiedere, e non può che risiedere, sul server.

I Inciizzg Ihl:lV'lnrv ••./~O'W'amcI~30 htm

ertura Intoçale doJJa Divina Conunedla

zionali di programmazione. Ci sono an-
che quelle che servono per leggere fi-
le testuali, Ne vediamo un semplice
esempio applicativo in figura 14, men-
tre nella pagina con i listati vediamo
proprio la porzione di codice che serve
per aprire il file, per scorrerlo leggen-
dolo riga per riga, per visualizzarlo in
uscita.

Anche in questo caso, accesso ad
archivi meno nobili (file sequenziali),
sono evidenti le possibilità in termini
di automazione delle risposte da parte
del server Internet, specie nel caso
nel quale non sia necessaria una parti-
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Figura 16 - I prodotti
prossimi venturi - MS
VisuallnterDev.
La Microsoft sta met-
tendo a punto una serie

di prodotti che consentano, anche allo sviluppatore di pagine attive, di lavorare in maniera visuale ed in
maniera assistita. Alcuni prodotti già sono noti, come Front Page, altri nascono via via che nascono le
nuove tecnologie che mettono "fuori gioco" iprodotti precedenti. Lo strumento di punta sarà MS Visual
InterDev, che incòrpora una serie di strumenti di contorno e di supporto e che si può usare, anche total-
mente in locale, sfruttando un personal Web server con il quale realizzare test operativi perfettamente
funzionanti.

Il linguaggio con il quale si creano le
ASP dispone di molte istruzioni tradi-

sono due (in figura 14).
Nella pagina dei listati vediamo pro-

prio la parte di codice relativa al carica-
mento di una delle due caselle a di-
scesa.

Un terzo esempio
per leggere ...
La Divina Commedia
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FINALMENTE SPIEGATA
LA FOTOGRAFIA DIGITALE

L'evoluzione digitale della fotografia fornirà ai
fotografi professionisti e agli amatori appassionati
di computer molte nuove opportunità.
Questo libro spiega la tecnica degli strumenti
(computer, scanner, stampa, trasmissione, ecc.)
soffermandosi sul trattamento delle immagini.
Ampio spazio è dedicato all'utilizzo degli stru-
menti di Photoshop ed al modo di avvicinarsi a
questo eccellente programma di elaborazione
dell'immagine.
Scritto da fotografi per i fotografi con un
linguaggio semplice ed esauriente allo stesso
tempo, il libro descrive con precisione e
chiarezza tutto ciò che è necessario conoscere
per orientarsi nel mondo della fotografia digitale.
L'ampio glossario assicura che il significato di
ogni termine sia perfettamente chiaro al lettore.
Dopo, tutti i vostri dubbi sul fenomeno digitale
saranno cancellati.

Dalla Editrice Reflex
L.E BASI DEL.LA FOTOGRAFIA DIGITAL.E
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